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Lo «Disciplinare» decide oggi sul reclamo per le squalifiche di Zecchini, Novellino e Vannini 

Esame vero del Vicema con la Juventus 
Pescara-Perugia: trabocchetto per due 

La Roma, con la paura addosso, ospita l'Atalanta - La Lazio (priva di Ghedin) attesa a Bologna dall'ex Viola - Il Napoli a San Siro 
recupera Valente e Restelli, ma perde Pin (gioca Chiarugi), mentre il Milan recupera Bet e Buriani - La Fiorentina contro il Genoa 

L'UISP sui 
lavori del 
Consiglio 
del CONI 

ROMA — La Segreteria Na­
zionale dell'Uisp ha preso po­
sizione ieri sul C.N. del Coni 
con il seguente comunicato: 
« Nella sua ultima riunione 
il Consiglio Nazionale del 
Coni, pur confermando la vo­
lontà di confronto e collabo­
razione con partiti, istituzio­
ni e forze sociali, ha espres­
so — nella valutazione delle 
proposte legislative presenta­
te in Parlamento — una so­
stanziale opposizione alle ne­
cessarie modifiche delle strut­
ture di gestione dello sport 
Italiano. 

Permane un atteggiamento 
che tende ad isolare il « mon­
do sportivo », a considerare 
Stato e Regioni come inter­
locutori cui chiedere solo 1* 
erogazione di finanziamenti e 
non invece come soggetti at­
tivi e principali delle scelte 
di politica sportiva. Si tratta 
in pratica di una visione as­
sistenziale. in contrasto con 
la funzione programmatrice 
delle Regioni. 

Le società sportive hanno 
diritto al sostegno da parte 
degli enti locali se e in quan­
to partecipano all'elaborazio­
ne di programmi ed interven­
ti destinati allo sviluppo ed 
alla diffusione dello sport. 
Giudichiamo pertanto negati­
va un'azione che continui a 
rivendicare una spartizione 
del denaro pubblico diretta­
mente dalle regioni alle so­
cietà sportive. 

L'TJisp ritiene importante il 
fatto che il Coni convochi — 
per la prima volta in 35 an­
ni — contemporaneamente 
tutte le società sportive a pro­
nunciarsi sull'attuale e sul fu­
turo assetto dello sport. Per 
questo però è essenziale; 1) 
garantire la piena partecipa­
zione di atleti, tecnici e diri­
genti; 2) permettere a tutte 
le società sportive di portare 
il loro contributo al dibatti­
to senza le discriminazioni 
presenti in alcuni congressi 
federali. 

L'Uisp propone che le as­
semblee coinvolgano tutto 
l'associazionismo presente sul 
territorio comprese le società 
non affiliate alle Federazioni 
del Coni; e che siano un mo­
mento di confronto aperto 
con le altre forze sociali, in 
primo luogo con i sindacati. 

Se l'impostazione delle as­
semblee avrà queste caratte­
ristiche. esse potranno rap­
presentare un contributo con­
creto alla soluzione dei pro­
blemi dello sport e della sua 
riforma, nel collegamento tra 
sport e società civile. 

L'Uisp. che nell'ambito del 
programma del 1978 è tesa a 
un vasto confronto con tutte 
le società sportive, impegna 
il suo movimento ad operare 
in questa direzione ». 
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Walcher in piena azione nella discesa libera di Kitzbuehel 

ROMA — Si chiude domani 
il girone d'andata. La Juven­
tus è già « campione d'inver­
no». Lo si voglia o no. sul 
prosieguo del campionato, 
per quello che riguarda la 
sua regolarità, peserà inevi­
tabilmente il verdetto di Bar­
be. Oggi la « Disciplinare » 
esamina il ricorso d'urgenza 
del Perugia. La società um­
bra ha tenuto un atteggia­
mento prudente, responsabile 
in merito all'operato dell'ar­
bitro Menicucci. Ha pure 
stigmatizzato il comporta­
mento del dirigente Ciai e 
degli stessi Zecchini, Novel­
lino e Vannini. L'AIC ha sol­
lecitato l'apertura di una in­
chiesta presso gli organi cal­
cistici, onde appurare la real­

tà del fatti di Perugia. Pro­
babile anche l'escussione di 
testi di parte vicentina. Tem­
pi lunghi, comunque, per 
questa inchiesta, tempi bre­
vi invece per le decisioni del­
la « Disciplinare ». Probabile 
la riduzione di qualche gior­
nata di squalifica a Zecchini, 
Novellino e Vannini, ma for­
se la multa (2 milioni) e la 
diffida resteranno. Danno, 
comunque, rilevante per la 
società e la squadra. Se però 
il sig. Menicucci può aver 
calcato la mano nel suo re­
ferto, è altrettanto certo che 

' nel momento In cui si In-1 voca un maggior buon senso 
| da parte della classe arbitra-
i le, lo stesso deve valere per 
' i calciatori. Ma va posto l'ac 

Sorteggiati gli incontri dei «quarti» 

Coppa dei campioni : 
l'Ajax per la Juve 

Z U R I G O — La Juve avrà 
come avversario l'Ajax di 
Amsterdam nei t quarti » del­
la Coppa dei Campioni. Ec­
co l'esito del sorteggio fatto 
Ieri mattina a Zurigo per 
le Coppe Europee di calcio 
(quarti di finale: partite di 
andata il primo marzo, par­
tite di ritorno il 15 marzo): 
COPPA DEI C A M P I O N I 

Innsbruck (Aus)-Borussia 
Moenchengladbach ( R F T ) ; 

Ajax Amsterdam (OI)-JU-
V E N T U S ( I T ) ; 

Bruges FC (Bel)-Atletico 
Madrid (Sp) ; 

Benfica (Port) - Liverpool 
(Gran Bretagna). 

COPPA DELLE COPPE 
Real Betis (Sp)-Dynamo 

Mosca (URSS) ; 
Vejle (Dan)-Twente En-

schede (Ol ) ; 
Porto (Port) - Anderlecht 

(Belgio); 
Austria Vienna - Hadjuk 

Spalato (Jug). 
COPPA UEFA 

Eintracht Francoforte (Re­
pubblica fed. ted)-Grasshop-
pers Zurigo (Svi ) ; 

Aston Villa (GB)Barcello-
na (Sp) ; 

Magdeburgo ( R D T ) - P S V 
! Eindhoven ( O l ) ; 

Bastia (Fra)-Karl Zeiss le-
, na ( R D T ) . 

Kitzbuhel: crollano i favoriti sul ghiaccio della Streif 

Né Klammer, né Plank: Walcher 
Brillante terzo il bravo Antonioli 

Quarto il campione austriaco e ottavo quello azzurro - Thoeni l'acrobata • Oggi il « bis » (TV ore 12) 
i. 

Dal nostro inviato 
KITZBUEHEL — «Non ca­
pita tutti i giorni di fare il 
terzo posto sulla "streif" 
però poteva anche andar me­
glio se non facevo un erro­
re lassù». E indica tra l'al­
legro e il minaccioso la ri-
pietà curva che immette nel­
l'arcigno « schuss » finale. 
Chi parla cosi è Renato An­
tonioli, 24 anni, studente in 
economia e commercio («ho 
fatto due esami e poi ho 
piantato li »). sorprendente 
terzo sulla pista di Klam­
mer. 

E' stata una gara molto 
bella e piena di sorprese di­
sputata su una «streif» so­
lida che ha consentito a tutti 

i concorrenti di sciare In 
buone condizioni. Giornata 
abbagliante e pubblico non 
molto folto — ma era gior­
no lavorativo, oggi ci sarà 
senz'altro la folla delle gran­
di occasioni — per il trion­
fo di Josef Walcher, 23 an­
ni, due volte primo l'anno 
scorso in coppa del mondo. 

Alle 12,01 apre le ostilità 
l'elvetico Erwin Josi ma l'in­
teresse è per Peter Wìrn-
sberger, numero 2 di petto­
rale. Gli intermedi dell'au­
striaco (49,78"1-1'40'41) so­
no largamente migliori di 
quelli di Josi e cosi 11 
207"38 di Peter è il primo 
punto di riferimento. E quan­
do vien giù Walcher (49'39". 
l'39"46 e 28'06"90), senza un 

errore mentre Wirnsberger 
era uscito assai male dalla 
fossa finale, si comincia a 
pensare che per Plank e 
Klammer sarà dura. 

Alle 12,07 tocca a Herbert 
ma il capofila dei liberisti è 
impacciato e tra lui e Wal­
cher c'è mezzo secondo, va­
le a dire 14 metri e 32 cen­
timetri. Klammer è in al­
to, con un buonissimo nume­
ro. il 14, sulla tuta. E sa 
tutto degli avversari, tempi e 
intertempi, sa anche che per 
far meglio del connazionale 
che guida l'ancor breve classi­
fica bisognerà gettarsi sulla 
«mausfalle, la trappola del 
topo», con più coraggio del 
solito. « Non mi piace », fa 
Mario Cotelli, scuro in volto 

Oggi da otto città d'Europa scatta il rally di Montecarlo 

Munari o la «Fiat 131 Abarth»? 
La partenza da Roma verrà data alle ore 10,50 allo Stadio dei Marmi 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Domatti­
na prenderà il via il rally 
E tu famoso del mondo, quel-

t di Montecarlo. La sede di 
partenza del rally è situata 
in 8 città d'Europa e pre­
cisamente Algeri. Copena­
ghen. Francoforte. Lisbona, 
Montecarlo. Parigi, Roma e 
Varsavia. La partenza ita­
liana è prevista per le 11 di 
domattina allo stadio Olim­
pico. Il rally è diviso in 4 
tappe e precisamente: tappa 
di avvicinamento (dalla città 
di partenza a Gap) di cir­
ca 2500 km. senza prove di 
velocità, ma solo controlli 
orari a medie imposte. Tap­
pa di classificazione (da Gap 
e Monaco/ di circa 500 km. 
con 5 prove di velocità che 
serviranno per stilare una 
prima classifica. Dopo una 
notte di riposo a Monaco il 
rally ripartirà per la tappa 
del percorso comune di 1700 
km. con il prove di velocità 
nel centro della Francia con 
ritorno a Monaco. Infine, nel­
l'entroterra di Montecarlo 
sì disputerà la tappa finale 
di circa 700 km. con nor< 
prove di velocità. 

Il percorso si presenta par­
ticolarmente severo per la 
presenza di forti innevamen­
ti che mettono m pericolo 
lo stesso regolare svolgimen­
to della gara. 

Al rally sono iscritte ben 
230 vetture con numerose 
squadre ufficiali e semiuffi­
ciali fra cui Lancia e FIAT. 
La Lancia schiera 3 Stratos 
per Munan, Bocchelli. Mi 
chelle Mouton. mentre la 
FIAT quattro 131 Abarth per 
Rohrl, Darniche. Verini e 
Andruet. Fra le case stra­
niere particolarmente agguer­
rite la Renault Alpine, con 
Fréquelin e Ragnotti, la Opel 
con Warmbold. Karllson, Or-
mezzano e Clarr e la Toyota 

FriUtnger • Barth. • Di 

rtltevo il rientro ai rally del­
la Porsche, che schiera uf­
ficialmente due Correrà 3000 
per Sìcolas e Bcgum ed in 
veste di assistiti Leo Pittom 
con la turbo della outsider 
Jeans e lo svizzero IIaldi 
con la potentissima turbo 
gruppo 4 di oltre 500 hp. 

Oggi gli equipaggi partiti 
da koma (via alle ore 1050 
dallo Stadio dei Marmi al Fo­
ro Italico) toccheranno i con­
trolli orari e di passaggio di 
Isernia. Rieti, Fano, San Ma­
rino. Bologna. Padova, Tren­
to. Brescia, Mantova mentre 
domenica verranno raggiun­
te le città di Modena. Cre­
mona, Pinerolo e quindi, at­
traverso il Monginevro, Gap, 
sede di partenza della tap­
pa di classificazione. 

Presentata la «131» 
KOMA — La tqoadra « Fiat 131-
Abarth » «ponsorìzzata dall'» Ali­
tali* » che 0991 f i lancerà nell'av­
ventura del nllye di Montecarlo è 
stata presentata ieri in un han­
gar della compagnia di bandiera 
all'aeroporto di Fiumicino. Difende­
ranno i colori della macchina cam­
pione del mondo 1977 (quest'an­
no bianco, rosso • verde) tra equi-
pani « pilotati » da •emard Der­
miche. Walter Rohrl • Maurizio 
Verrini. Alla presentazione sono in­
tervenuti il presidente - dell'AC I 
Campi de Resmini, che ha pronun­
ciato parole aoflorali, il direttore 
centrale dell'Alitane dott. Serena, 
il presidente dell'Abarth ine, Lanv 
predi • il direttore dell'attività 
sportive della Lancia dott. Finto. 
F1Ù tardi il dott. D'Inrte» de4l*e*fi-
cio stampo deH'Alftalia ha illeerre-
to al siorMlisti l'attiviti sportiva 
apanaoitoata dalla campatala ebo 

si estende anche alla motonautica, 
1 al tennis, allo sci. 
j L'ina. Lampredì ha spiegato le 

principali novità della « 131 ral­
ly » che consistono principalmente 
in un sensibile miglioramento del­
la potenza, della stabilità e del­
l'impianto freni. La vettura inol­
tre risulta alleggerita rispetto al 
passato e monta gomme speciali 
realizzate appositamente dalla Pi­
relli- e Tutte queste migliorie ren­
dono — ha detto l'in». Lampredi 
— la « 1 3 1 rally » ancora più 
competitiva e sempre più da bat­
tere >. Oo«*ti gli equipaggi uffi­
ciali: Rohrl-Ceiitdorter (n. 2 ) . Ver-
rinMtoeaetti (n. S ) , Darmiche-
Maha (n. • ) . La Hat Franca par­
tecipa con una « 131 > (n. 4 ) 
affidata a Andruet-Biche. 
• Nella foto la presentazione de­
gli equipaggi all'aeroporto di Fiu­
micino. 

per la cattiva prova di Plank. 
« E' rigido, non rischia. Quan­
do quello scende così cauto 
vuol dire che c'è qualcosa 
che non va » e infatti c'è 
qualcosa che non va anche 
se il « re » dopo 14 discese, 
è secondo. 

Ma non è finita. La «streif» 
è bianca e maligna, tormen­
tata e infida. Scende UH 
Spiess, e ruzzola (è la prima 
vittima). Scende Walter Ve­
sti, un elvetico che qualche 
anno fa faceva cose inte­
ressanti, è al secondo inter­
medio a mezzo secondo di 
vantaggio su Walcher. Ma la 
« streif » è maligna anche 
con lui che sui muri con­
clusivi cede all'austriaco il 
grosso vantaggio che egli 
aveva guadagnato sulla 
« trappola del topo », sulla 
« steilhang » e sullo « schuss 
del ponte». Ma Vesti per 
quel secondo posto fa, logi­
camente salti di gioia. 

Ancora brividi, comunque, 
perchè col numero 22 scen­
de Renato Antonioli, si scal­
da persino lo speaker che 
annuncia due prodigiosi in­
termedi: 48"27 e 1"39"64. 
Continuare cosi vuol dire 
vincere ma era scritto, evi­
dentemente. che la «streif» 
avrebbe vendicato il discesi­
smo austriaco, sbaragliato da 
Herbert Plank in Valgarde-
na e a Cortina. 

Visto come vanno le cose 
vale la pena di attendere il 
numero 29. Gustavo Thoeni. 
« Vedrete che gara farà », 
aveva detto Cotelli. «Lui 
sulla "streif" è di casa ». E 
infatti Gustavo fa cose im­
mense. Peccato, però, che 
non servano a far meglio 
del venticinquesimo posto 
sulla «steilhang», una sor­
ta di palude nevosa dove in 
parecchi hanno perduto eter­
nità preziose. 

Perchè la «streif» è la 
« streif », cioè una strega per­
fida, una illusione aspra e 
faticosa? La pista dello stam­
becco non consente relax 
mentale né fisico. Nemmeno 
per il breve tempo di un so­
spiro. E* un seguitare impla­
cabile di curve, di salti, di 
tagliole e di paludi e chi 
commette un errore ne com­
mette un altro per rimediar­
vi. E' accaduto a Plank, è 
accaduto a Klammer. a gen­
te che conosce le piste di 
mezzo mondo metro per me­
tro. trappole incluse. 

Remo Musumeci 

La classifica 
1) Walcher (Austria) 2'06"9O; 

2) Vesti 2 '06"97; 3) Antonioli 
2 '07"05; 4 ) Klammer 2'07"25; 
5) Grissmann 2 ' 0 7 " 3 1 ; 6 ) Rou» 
2 '07"37; 7) Wirnsberger 2'07"38; 
8) Plank 2 '07"42; 9 ) Eberhard 
2 '07"55; 10) Podborski 2 '07"81; 
15) Giardini 2 '08"46; 20) lersch-
baumer 2'03"25; 25) Thoeni 
2 '10"02; 32) Corvi 2 '10"82. 

Tris: 15-20-7 
L. 1.355.940 

PALERMO — I l •Premio Città di 
Palermo», handicap ad invito, corsa 
Tris della settimana, in programma 
alla Favorita, ha visto il successo 
di Tumbuctù. Questa la combina­
zione vincente: 1 5 - 2 0 - 7 . Ricca 
la qwotat L. U 5 5 . S 4 0 par 177 
vincitori. 

; I 

cento anche su un maggior 
senso di responsabilità: le 
reazioni dei giocatori, degli 
arbitri sollecitano di conse­
guenza i «fulmini» degli or­
gani di disciplina, ma pure 
gettano benzina sul fuoco 
del teppismo organizzato, del­
la violenza negli stadi: lo si 
deve comprendere una volta 
per tutte. , . ,, 

passando alla giornata di 
domani (ore 14.30). incontri 
di cartello con Vicenza-Ju\en-
tus, Milan-Napoli e le peri­
colanti impegnate in delicati 
scontri. Il Pescara riceve 11 
Perugia, il Bologna la Lazio 
e la Fiorentina va a Genova. 
Vediamo in dettaglio le par­
tite 
• BOLOGNA (8)LAZIO (15) 
- Pesaola non può schierare 

Chiodi squalificato. Al suo 
posto De Ponti. Un ex gioca 
(Viola), un altro sarà in pan­
china (Nanni). Lazio senza 
Ghedin. Martini, Ammonia­
ci e D'Amico (ricadu'.a e gon­
fiore al ginocchio). Badianl 
terzino e Boccolini ala sini­
stra. Garella e Pighin recu­
perabili. Il « primavera » Tas-
sotti (classe 1960) aggregato 
alla comitiva. In panchina A-
vagliano o Cari, con Tassotti 
e Clerici. Delicata trasferta 
per i biancazzurri. Preceden­
ti a favore dei rossoblu: 23 
vittorie, 12 pareggi, "5 scon­
fitte (l'ultima nel *74-*75). Se­
gno prevalente la X (40rr), 
ma l'I e il 2 godono del 30"^. 
• F O G G I A ( 1 2 H N T E R (16) 
— Puricelli immette Paina e 
lascia fuori Iorio: formazio­
ne. quindi, più esperta. Ber­
selli™ lascia ancora Pacchet­
ti a casa e conferma Bini. 
Marini e Anastasi fermi per 
infortuni. Tandem d'attacco 
Muraro-Altobelli, con Fedele 
terzino e Oriali mezz'ala. Pre­
cedenti a favore dei neraz­
zurri: 3 vittorie, una sconfit­
ta, 2 pareggi. Segno preva­
lente la X (40%). Stessa per­
centuale però anche per l'I. 
• GENOA (H)-FIORENTI-
NA (10) — Quasi uno spareg­
gio, perché un solo punto 
divide le due. « Maretta » nel 
Genoa: Silvestri e Simoni la­
sceranno a fine campionato. 
Formazione: la stessa battu­
ta dall'Inter. Tra i «viola» 
Tendi squalificato, rimpiaz­
zato da Marchi o Della Mar-
tira; interno destro Sacchet­
ti o Braglia. Precedenti: 10 
successi viola, 9 genoani e 8 
pareggi. Un nuovo passo fal­
so e per i rossoblu si apri­
rebbe una crisi pericolosa. 
L'i e TX presentano uguale 
percentuale (40%). 
• VICENZA (18) JUVENTUS 
(21) — «Clou» della giorna­
ta. Conferma o ridimensio­
namento della rivelazione vi­
centina? A Perugia si è av­
vertito un certo affanno. La 
Juve può rappresentare il ve­
ro esame. Rientra Faloppa. 
Virdis è guarito dalla mono-
nucleosi a tempo di record 
e si è persino allenato. For­
mazione bianconera invaria­
ta, con Morini che marcherà 
il capocannoniere Paolo Ros­
si. Precedenti: 13 vittorie ju-
ventine, 5 del Vicenza e 6 
pari. L'I e TX godono di 
stessa percentuale: 40%. ma 
non è detto; potrebbe scap­
parci anche un 2. 

• M I L A N ( 1 8 ) - N A P O L I (15) 
— Incontro delicato per i ri­
svolti in classifica. I rosso­
neri recuperano Bet e Buria­
ni. Esce Sabadini. ma forse 
Antonelli resta, dato che Bi-
gon lamenta un indolenzi­
mento alla caviglia. Il tan­
dem d'attacco sarà formato 
da Calloni e Tosetto. Perciò 
stesso Milan che ha fermato 
la Juventus a Torino. Di 
Marzio recupera Restelli e 
Valente, per cui retroguar­
dia agguerrita. Perde però 
Pin. Capone resta, esce Mas­
sa per far posto a Chiarugi. 
Precedenti: 20 successi rosso­
neri. 7 napoletani (l'ultimo 
nel '63*64). 13 pareggi. Segno 
prevalente l'I col 50%. La X 
gode del 30%. 
• PESCARA (7)-PERUGIA 
(17) — Incontro molto deli­
cato per l'arbitro che sarà 
chiamato a dirigerlo. Gli a-
bruzzesi si lamentano per 
aver avuto arbitraggi... ap­
prossimativi, gli umbri sono 
reduci dalla «stangata» di 
Barbe. Il Pescara, fanalino 
di coda, è assetato di punti. 
ma il Perugia non vuol com­
promettere la sua ottima 
classifica. Grop e Bertarelli 
tandem d'attacco abruzzese, 
per il resto tutto immutato. 
Negli umbri Matteoni stop­
par al posto di Zecchini, Nap­
pi terzino, mentre nei ruoli 
di Vannini e Novellino gio­
cheranno Amenta e Goretti. 
In panchina Malizia, Dal­
l'Oro e Scarpa. Convocato il 
« primavera » Baracco (clas­
se 1958). Precedenti: 2 vit­
torie aDruzzesi. una umbra 
e un pari. Grandi numeri 
sconvolti: se una leggera pre­
valenza andava all'I, ora an­
che la X campeggia. 
ROMA (11) ATALANTA (12) 
— Giallorossi con la paura 
addosso. Anzalone nuova­
mente contestato. Bruno 
Conti non recupera. Forse. 
per dar la « carica » ai suoi. 
verrà convocato anche Roc­
ca <lo ha chiesto lui». Stessa 
formazione battuta a Torino. 
Nei bergamaschi dovrebbe 
rientrare Mei. ma formazione 
in alto mare per gli infor­
tuni e i malati. Segno pre­
valente l'I <50%). 
• TORINO (18)-VERONA 
(15) — Se Zaccarelli non ce 
la fa al rientro. Santin « li­
bero» e Mozzini stopper. Al­
trimenti Zaccarelli libero. 
Pecci e Patrizio Sala dall'ini­
zio con Caporale e Gorin 
fuori e Mozzini in panchina. 
Il Verona sarà lo stesso che 
ha battuto il Foggia. Segno 
prevalente l'I (50%), ma at­
tenti alle sorprese: i veneti 
sanno essere « corsari » in 
trasferta (la X vanta 11 30 
per cento). 

g. : 

Bea n o t, rientrato dall'Argentina, prepara l'amichevole 

Contro la Spagna 
ritorna Zaccarelli 

Sarà Tunica novità rispetto alla squadra che ha giocato 
recentemente contro il Belgio - I convocati domani sera 

ROMA — Enzo Bearzot e 
tornato dall'Argentina. E' tor­
nato con un giorno di anti­
cipo, dopo aver controllato 
con la massima cura alberghi. 
campi di gioco e di allena­
mento e quanto altro attie­
ne la trasferma « mondiale » 
dei calciatori azzurri. 

In Argentina il CT ha fat 
to le sue scelte « logistiche », 
ora resta da definire il pro­
gramma delle amichevoli che 
gli azzurri giocheranno nel 
periodo marzo-maggio. Pro­
prio per questo avendo sbri­
gato più rapidamente del pre­
visto tutti ì suoi impegni. 
Bearrot ha fatto ritorno in 
Italia in anticipo; ieri mat­
tina si è intrattenuto a lungo 
con il presidente Franco Car­
rara poi. visibilmente stanco 
ma di buon umore, si è in­
contrato con i giornalisti. 
« Ormai m Argentina avevo 
esaurito il mio compito — ha 
spiegato — dovendo allestire 
la trasferta di Madrid Ito pen­
sato di anticipare, anche ir 
di poche ore, il mio rientro 
in Italia ». 

Già tutto stabilito per la 
amichevole di mercoledì con 

la Spagna? 
« Da stabilire non era ri 

masto lìiolto; da tempo e sta­
to stilato un programma ben 
preciso e su quello intendo 
andare avanti, a meno che 
non sopravvengano novità 
che mi costringano a mutare 
qualche tessera del mosaico. 
Proprio per questo ho cerca­
to di guadagnare un po' di 
tempo, per conoscere con pre­
cisione le condizioni di alcu­
ni giocatori clic mi interes­
sano ». 

Una delle novità potrebbe 
essere Zaccarelli, assente con 
tro il Belgio per infortunio, 
che domani dovrebbe fare il 
suo rientro in torinazione? 

« // fatto che rientri in 
squadra conta relativamente; 
l'essenziale e vedere quali so­
no le sue effettive condizioni. 
Se le notizie da Torino sa­
ranno confortanti, un suo ri­
torno in squadia potrebbe es­
sere preso tn considerazione ». 

Quindi Zaccarelli potrebbe 
essere l'unica novità, nspet 
to alla formazione che ha af 
frontato il Belgio? 

« Prima dì decida e, voglio 
vederlo all'opera ». 

E' stato colpito da una paresi 

Girardengo è grave 

ALESSANDRIA — Costante Girardengo, il popolare ex « cam­
pionìssimo > del ciclismo italiano, è da una decina di giorni 
ricoverato nell'ospedale di Alessandria a causa di una frat­
tura all'apice del femore sinistro. Data l'età avanzata (com­
pirà 85 anni il 18 marzo), Girardengo non può essere sotto­
posto ad intervento chirurgico. L'ex campione si è infortu­
nato nella sua abitazione di Alessandria, mentre scendeva 
dal letto. Ieri pomeriggio, Girardengo è stato colpito da una 
paresi alla parte sinistra del corpo e le sue condizioni generali 
si sono aggravate, inoltre è in stato di torpore pressoché conti­
nuo. Girardengo, che è titolare di una fabbrica di biciclette, ora 
gestita dai f igli , è stato fino a poco tempo fa in buone con­
dizioni di salute; in dicembre aveva persino fatto un breve 
giro in bicicletta. NELLA FOTO: Girardengo (a sinistra) 
assieme al compianto Learco Guerra. 
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Bologna-Lazio 
Foggia-Inter 
Genoa-Fiorentina 
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r/ i lan Napoli 
Pescara-Perugia 
Roma-Atalanta 
Torino-Verona 
Palermo-Cesena 
Taranto-Monza 
Ternana-Cagliari 
Grosseto-Reggiana 
Turris-Nocerina 
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Per il resto, tutte conferme? 
« Si. senz'altro: del resto 

cosi avevo stabilito. Contro 
la Francia, invece, ritornerò 
all'antico. Farò una specie di 
ricapitolaztone di tutto il la­
voro svolto finora ». 

Nei giorni scorsi si è par­
lato di un possibile annulla­
mento della partita con i 
transalpini... 

« La notizia è arrivata an­
che in Argentina e la cosa 
mi ha un po' sorpreso. A'ow 
so come sia venuta fuori que­
sta voce. Io ho sempre detto 
che per me non c'era alcun 
pioblema; forse alla base di 
tutto c'è stato un equivoco ». 

Non rischia però questa par­
tita con i francesi di trasfor­
marsi in un ballo in ma 
schera? Entrambi potreste 
giocare a carte coperte... 

« A'OH c'è nulla da coprire, 
anzi potrebbe risultare un mo­
tivo in più per i nostii ra­
gazzi. per conoscere meglio 
gli avversari, capire ti loro 
gioco ». 

A proposito di Italia e Fran 
eia, il fatto di alloggiare nel 
lo stesso albergo (Hmdu 
Club» potrebbe provocare 
qualche problema? 

« A'o, assolutamente. A par­
te il fatto che e un centro 
turistico immenso, che pò 
trebbe ospitare, volendo, an­
che sei squadre, noi e i fran­
cesi finiremo quasi sicura­
mente per non incontrarci 
visto che occuperemo due ali 
opposte del centro e ognuno 
avrà il suo campo di alle­
namento ». « A dir la verità 
— ha proseguito Bearzot — 
con un po' di presunzione e 
con il cuore gonfio di spe­
ranze sono andato anche a 
Rosario, che dovrebbe essere 
la nostra sede nel caso do­
vessimo passare il turno. An­
che la abbiamo fissato ogni 
cosa. Speriamo di non dover 
disdire tutto ». 

Sono passati sei giorni dal 
sorteggio dei gironi; a niente 
fredda quali impressioni le 
suscita? 

« A dir la verità ero pie 
parato un po' a tutto. L'uni­
ca considerazione che mi me­
ne spontanea fare è che le 
squadre più forti fisicamente, 
e faccio riferimento alla RFT 
e all'Olanda, dovranno veder­
sela con avversarie che pro­
prio su quel piano creano 
problemi minori. Subito dopo 
il sorteggio siamo rimasti un 
po' male: il nostro è senz'al­
tro ti girone più duro, ma 
non abbiamo neanche pianto 
tanto. Per noi saranno im­
portantissime le prime due 
partite; in queste dovremo 
dare moltissimo per ottenere 
il massimo, per non trasfor­
mare la partita con l'Argen­
tina in una drammatica bat­
taglia. L'ideale sarebbe arri­
vare a questo incontro con 
tre o quattro punti ». 

Francia e Ungheria sono 
due avversarie insidiose: qua­
le le procura le maggiori 
preoccupazioni? 

« Senz'altro la Francia; di­
spone di un centrocampo ef­
ficientissimo, difficile da im­
brigliare. L'Ungheria invece 
è una squadra motto giova­
ne. che si conosce poco e 
quindi difficile da giudicare. 
Comunque cercherò di saper­
ne di più nei prossimi mesi. 
Sto approntando tutto il pro­
gramma di partite da seguire. 
nel quale sono comprese an­
che quelle delle avversarie 
che non ci riguardano da vi­
cino ». 

Domani Bearzot si recherà 
a Bologna, dove assisterà alia 
partita Bologna-Lazio, quindi 
raggiungerà Coverciano. do 
ve in serata verrà stilato 
l'elenco dei convocati per Ma­
drid. Il raduno è fissato per 
lunedì a Roma e la partenza 
avverrà martedì alle 10. 

Paolo Caprio 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
| Cerchiamo Sub-Concessionarl 
< Regionali atti applicare pro-
! dotti termici antisolari per 
I vetri. Scrivere Cassetta Spi 
I 43 F - 40122 Bologna. 
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con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente d i : 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna. Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza t ra ­
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND /SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per luna l'U.R.S.S. 

GONDRAND 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località itaiiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Seda Sociale: Milano • Piazza Fidia. 1 • telefono 6068 - telex 37159 

/ i 


